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Ratifica ed esecuzione del Trattato del Nord Atlantico, 
firmato a Washington il 4 aprile _ 1949. 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il !COntenuto e la 
portata del P1atto Atlantieo !SOno stati ·sV1i,sce
r·àti dal Senato in m.odo così esauriente, ·aJl
lorchè il Gorver"~no è stato autorizzato a firma
re il Patto stesso, che non ci sembra ormai 
più il caso d!i Hlustrare 'e di ripet~ere gili argo
menti, pro e c'a-ntro, wffio,rati neUa discussione 
.deLlo s00!'1SO marzo. I qua]i d'altronde, ·russ·ai 
·più ehe non aUe s-ingole claus.ole della pattui-

TIPOGRAFIA DEI.o S~ATO (1300) 

~-ione, si riferivano 'ali signifieato ~ aHa portata 
politi!ca delle m~edes'ime. 

Piarktre infatt~i detl'impegno di a1ssi.stenza 
ehe il Patto iimplica, della autmnati(~ità o non 
·autamablei,tà deH'int~ervento ·pr'tWilsto in e8J8'0 
di -conflitto arm.ato, del :rafforzament~o deHe li
befle ,e demoor·ahche i1sti tuzioni- ehe sono mlla 
ba1se delle intese int-8rnaz~io·naUi: .stig!Ilifica ripe
t-ere cose già dibattute e res~e di pubbHca, ra-
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gione. Ri t.eniam,o · perciò p1lù O'Pportuno '!imi
tarci a fare, ·CO·tne suo l dirsi, i1 p un t o; OSisia a 
constatare queHe ehe possono .eonsiderarsi fin 
d'ora com-e le conseguenz•e pr.ati•che ·dell'iac
cordo c·oncluso, nonchè le ritpe~cuSis ion:l che il 
medes.im·o ha avuto suJma p,oHtka int·ernazio
nale, con partk·olar·e riferimento .all'Italia . 

La ratifka da pa·rt-e nostra ·s·arà, infatt1i, tan
to più oonVlinta -e coneoiHe, quanto 'Più il Patto, 
in quest.a fa's'e inizia!Le della -sua a;pip.Ucazione, 
s i sa1rà dimostr-ato ·operante, ,o ,ss~a ~cornforme 

agH int:elll ti ·che hanno amimat.o i negozi·rut·o:ni, 
'e ai pro1p-os itl di ·pace che g]i lst·essi hanno ma
nif-es~tat·o n·ell'atto di strpular:lo. 

Occorre peralltro far-e una premessa : nel v·a-
1 

luta,r•e, eon riferimento ··alla -situazi·one itali·a
na, la 1p-o-rtata del Pat·to Atla·ntiteo, non bwsta 
miisur.are qua;li ne siano stati ·sinor·à gH effetti 
p01sliti<vi, co.sì s ul terreno politi.co come su 
quello ~economieo; bis-ogna anche valutare qua
li sarebbero stlat'i il_:>:resumi·bilment~e gili eff.etti 
negativli d-erivant·i· dalla non stipulazione del 
Patto medesimo, da una politi.ca c.ioè che, 
sg.aneiand.otsi 'da'l gioco delilJe P·otenze ocdiden
t·ali_, ci av.es:se pos~i, non già in una teoretioca 
e p~at.h;aJm-ente assurda p01sizione di · neutra
lità e tdi eqUJilibrio fra. i due blocchi, ossia dli 
isolamento, ma necesisariamemte a ri'moriChio 
~ ilJlo~cl() orien t.ale. 

Porre il .prob1ema i'n questi t·e:rmini equival-e 
a rjs-o1verlo·; g'iatc;chè, quam ·che pOls-sano teJssere 
le Olpini.oni sulla ·eVJoluzione _OOiffi'PiutaS!i in que
st·i mesi nella poli boa in t·erna dell'Ungheria, 
della Cecoslavacchia, della Polonia, .della Ru
mania, pe~ non parlare di altri Paesi, una cosa _ 
:almeno è sieura : che l'indipendenza di tali 
Stati, con1e entità autonome .sul terreno· inter
nazionale, _ s i è praticamente ridotta a poco 
più che una apparenza; ora l'fndiperidenza è 

·tale bene, agli oochi di uomini liberi, che vale 
ht pena di essere riscattruta, a prezzo anche der 
più gravi sacrifici. 

Ma vediarrno, aUa ,luce d·ei 1fatti, qUJalli 1siano 
st·ate le prime ~co-nse;guenze 'dei trattato No·rd
A tlan tioco, firmato a W as.hington il 4 'aprile. 
Es·so ha già rivelato n~l modo più chiaro la 
'PrOtpri:a natura pacifiea _ e pacificatri0e. Nessun 
gest·o, nessun atto ~d a parte delle maggio~i P.o
tenz,e ·oontraenti, da allora in poi, ha riv·elato 
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in ·e:Otse mire o veUei tà di agg·re.ssione. Pur 
·pro.c-ed'e.ndo a quel riordino delle fo~z·e militari 
·che il loro ·preeeden te drashco disarmo aveva 
r·et;:,.O ind·Lsp·en-s:abne, esse non hanno traJseurato 
alcun a:oco-rgiiillent.o atto a ereare un'atm.o.srf.era 
di li is t·ems iorne neli ~oonfronti del blooeoo orrien
t·a l'e ·e in partioolare della Rus-sia; e vi sono 
riuscit·e, perchè questa, dal canto proprio, dan
'do tprova ,a,ncora una vollta di quel realismo, 
,c:h e è uno degli aspetti piJÙ 'Caratteri.st-iei ·della 
sua poLi tiea, ha ·o,perato in varli ·S•ettori una no
t,evol·e -rettifi ca -di tiro, avviandosi .su un piano 
di trattative ·e di -co-ncili.wzione -ehe, speci,al
'mente a Berlino, ha dato 'luogo ad ·ap-pr·ezza
bili risultati. T.al,e cons·eguenza .noi dobbiam·o 
oggi regtLstr<:tf e aLl'attiv.o del Patto. 

Nei PrueJsi ader•enti all Patto AtllantiiCo, que
st·o ha .protdott.o un inoont:es.ta;bì,le raffo·rza
mrento delle istituzioni •deiDOICI'tatioehe, le quali 
al di 'Ià -deoi ·mmiti terrftorilali \dJi ·ciascun Paesie, 
.si s os tengono ·e :si 'eondiziolllan.o ·à v·i,oenda; e 
gli ·s tessi wcco~di regi,onali, dei quali Jia Dieta 
di Strwsburgo sarà aJd un t•empo i'l simbolo 
e ilo strument·o, hanno avuto 'modo di preci
Star:si ·e dli ·cons ollilclars i nell'atmosf.era d-i· aoci'te
sciuta ·Si1curezza a eui il Patto ha dato luogo. 

Nella pro,paganda attivissima che in tutta 
It'ah:a si è volut·a 'Scat:en1are 'oont-ro il P:atto · 
A t]atn tic o ~ propaganda 1che 'per 1fortuna, a 
quanto ·Ci S·errnbra, noln ha avuto grande .suc
oosso, per·chè priva ·di rrudi,ci nel1a 'Co:seienza 
po1polare - s.i è tratto part~ito tpol·emli,oo d·atl9 
svo1.giment.o, per verjtà tutt'altro ·che ISo'ddi
sfrucente-, e'he le P-ooonz.e ·dell'O.N.U. hanno sin 
qui \iato :~Ha dj scussio.ne circa la tsorte deNte 
nostre GolQ\nie. 

Una .soluzione più -comprensiva 1dei nostri 
·inter·ets.si, ·si è detto, dnv·eva .cons·ilderlal'lsi co
me la :co!n tropartli ta truoi t:rumen te prmness·ruci 
della nostra adesione al Patto; tale eorrispet
ti1vo essendo venut·QI ~ .mancare, il Patto stesso 
ha fallit-o ·al ,pro!prio scopo e lSi è !COnvertito in 
uno str.um·ento ·a ;nostro danno. 

Chi vol•esse rrugi·cmar·e in tal modo antdrebbe, 
a neYst1~o avviso, ·assai lungi dalla reaJltà. Non 
contest-i~am•o affatto la gravità rd~ quanto ' è ·a:c
·cadut·o a questo I'1iguardo; mta; a prescindere 
d-all:a circostanza ·che nutl~a, nella lettera del 
Patto o nei do-cum·enti ad esso afierenti, fa-



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 3- Senato della Rep1·bblicn - 550-A 

oev.a es~p~eJSISO ri1ferimento aJl 'Proibllema delle :St i ·pr·e•SUP'pns ti e di questi .sentimenti, il Patto 
no·stre Oo!lonie, ciò che .si do~rebbe oggi di- nor'd-at la~bco potrà esrse~e ·considerato daHo 
mo.s ti'Iar·e, nolll s ono tanto le ragioni 'P'er eui . tstori1eo futuro mon g'ià com'e Ùn osta1colo frrup-
il Patto nom rubbia gJiOV'ato alla so-luzione del posto al!la r·ealizzazione del 'fine tant•o· a.tt~so, 

pro:bleina med esimo, quant,o ·i· vantaggi -a culi sibbene come uno str~mento, pratico ed. efficar'-.8 
una nostra eventuale non aid•esione a:vrebbe per il conseguimento .del fine m·ed~simo. 

potut·o da.r iluog.o in questo ·Cwm1po; dim01stra- Nè ·CrecliaJmo 1ci s i 'pò.s.sa ·so.ff,ermare ·sulla 
ZJione 18!vitdent'81m.ente impossibile. . circostanza, che la nostra· ratifica precederebbe 

Piuttosto è da dO'm:andar.c;i s 'e, fra gli ele- _ se pur·e di po·chi gi·orni - queJHa di a1ltre 
menti 1che hanno giocato a nostro .sfavore in P.o•t·enzB, anzi d·ella s tessa Pot,emza più .diret-
ques t·a di.sg!'lalz:iruta dis·cus.s ione, non .slia ldà ·an- t.amente pro;motrice, ossia degli .Sta:t\i ·Uniti 
norverarsi la 'C-Ìircost;anza, di ·esser€ l'Italia tut~ rd 'A·merica . .Senmnai, tale ·pr'ec·edenza non può 
tora esclusa dall'Organizzazione deUe Nazioni che gio:care ·a no-stro faJvOire, di·mostrando nel 
D·nit·e; ,e se -essa non a·bbia IC•ontribuito a 1po:rci Par'la~m nto italiano una libertà di mo!Vimem.to 
in un1at po,sizi o:ne di linf.erio·rità, ~qu·ando s 'i _tratti € un .senso di r·esponsabilità, d.el quale non ·Si 
di far valere, ·a parità di diritti, le nostre ra- _ potrebbe non tenere conto, anche in sede iu-

gioni. t. ernazionale. 
Orta tutti sappi•a.mo da quali cause sia dipe ~m 

P er tutti questi mot\ivi la Oo,inmissione vi 
una sì ini!qua es•clusione, e qual•e P·ote-nz,a si 

e~s·o:r ta a suffragare d:el vostro voto il pr.es.ent~e sli·a sinor;a opposta, con 'pertinaeia ·degna di 
· .cbsegno di leggè, destina.to a dar1e v·este legal1e migllitnr ·causa, alla no·stra ammissi~oné nel- .__, 

·e definitiva a~d uno stato di ·cos-e già in atto € 
i'O.N.U. ' I ;J, l 

;che rit·eni.amo ·c-onf•o.rm•e .agli interessi· 1we no
Oh e,0chè ne 1s ia di tutt·o ·ciò, :eerto è ·che il 

P1atto Atl,antLc·o .si inserisce ~o ,rgani:cam.ente, 

come !St-rumento nec,essaJrio di ~coesdon€, nel 
comJp1es1s.o di pattuizioni giur\idi1che, economi-
0he •e di!ploma;bche riguardanti i :va(ppo·rti vi
oend'B'Vnli fra 'l,e Potenze democratiche ·d€1-
l'O.N.tJ., e di resse oon gli Stat~i al rrnedesim1o 
sistema aider.enti; a tal€ tit·olo \il Patto rpr·ende· 
'POis to ruceanto ·a!l Piano ·E.R.P., ,aJl F.A.O., 
all'Unesoo ·e a quanti altri Ì'stituti ed ruccord1 
miraillo a da,re a ques•to mo·ndo trava~gliato del 

· idOipo guerra un nuovo rus1s·etto di armonia e 
di pace. 

N·on lè dipeS>o dalla 'V!Oil.ontà dei !Contraenti 
se 'CO<ta1i 'Pattuizionli non s i ·sono ,a;llargate a 
comprendere .tutte quante le Naziollli ·del m·on
do ·civile; .e nessun-a pregiudizial·e di 1(~13Js.s'e o 
di razza, € nessuno 1Schema id.eo•logi·CO è !Stato 
affaeciato ld:a parte del così dBtt·o bl,o,oco ·O~d

dentaJle, ·che ·es:cludesse :altri! daJl pa-rt~edi>arvi. 

Se ciò non è aoca:duto, .se dilsgrazliatamente 
il ·si,pa!'lio di ferro divide anc01ra in due ·campi 

. l'E.u~o!pa, dò n.olll :deve scoraggiarci dal ten
tare tutte le strade che possano farci superare 
gli o.st3!coli e . arpri r.ci la ·prOispettiva di un più 

s ereno domani. 
Ma n.o,i siamo oonvinti :ehe a;na luoe di que-

:str.o p ,a;ese, non meno .che a quelli della pa·ce 

mondiale. 

P er gli s tessi motiv!i la Commiss ione non 
·può rac.corrnamdarvi ·di prende~e in cons·idera
zione la ·cos iddetta petizione per la ·pa·ce, al-

. 1cun; s·chede della. qual:e, s imbo·Ucament·e con
,s.egnate al Presild,Emte !della nostr:3J A.ss.emblea, 
ci vennero da questo trasmess·e per oompe

tenza. 

Noi non ci perm·et tiamo di affaJcciar.e il mù
lnimo 'dubbio intorno alla vaihdità giuridi1ca del 
dolcum.ento sot topo,st01ci e ai m·etodi di· propa- · 
aall'c1ili •Che hanno :presieduto alla rae:colta :del

'~e adesio-ni; ma po1ichè qu.este t•endono es·clu
s i•vam.ent·e, co.m'e !SUOna la ·st-essa relazione di 
·minoranza 1pres.entata alla Camera dei depu
ta ti, « 1a .sc-onguirare ·o a Tinvia~e la ratifica 
del Patt·o », ·cons~dera t a dai 'prom01tori oome 
un grav·e 'P'eri1colo per l'.esi1stenza .stessa·,e ['av
veniu€ .del Paese, è :eV'id.ente, -per le ragioni me
desti•mie :da noi 1sopra ,addotte, 'che no-n -ci è 

1pos.sibile ip~o,porvi di dar•e alcun .segtiit·o al do

·cumento in pair•01la. 

J ACINI, re latore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo 1tnico. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare ed il Governo a dare piena ed intera 
esecuzione al Trattato del Nord Atlantico, fir
rnato a Washington il 4 aprile 1949. 

La presente lt:gge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sùa pubblicazione 
nella Gazzetta _Ufficiale. 




